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	SLT   INORC  NOTIZIE 
					Nr 12 Dicembre 2017
                     				    A cura di ik0prh

[bookmark: _GoBack]	     TRAGEDIA SUL FONDO DELL’OCEANO ATLANTICO
Andare per mare non è mai stato uno scherzo, tante che si diceva: “ Partire è un po morire “ perche,  scomparsa dall’orizzonte, della nave non si sapeva più nulla fino al suo arrivo al porto di destinazione e se dopo tanti mesi non era arrivata si iniziava a sospettare che mai la si sarebbe rivista.  Questo secolare isolamento venne interrotto dalla geniale invenzione della radiotelegrafia  che per oltre cento anni assicurò  lo scambio di messaggi tra le navi in navigazione e una fitta rete di stazioni radio costiere a terra. All’inizio pochi credevano nelle potenzialità del nuovo               “ sistema “ ma dopo l’affondamento della  nave passeggeri Titanic non ci furono più dubbi e gli apparati radioelettrici vennero installati su tutte le  navi.  All’inizio era soltanto radiotelegrafia in alfabeto Morse ma ben presto fece la sua comparsa la radiotelefonia  e gli equipaggi potevano scambiarsi non solo telegrammi ma anche sentire la voce dei loro  famigliari lontani.  L’ orecchio allenato dei Radiotelegrafisti monitorava  H - 24  la frequenza di chiamata e di soccorso la  500 Khz  contribuendo al miglioramento della sicurezza della vita umana in mare, soltanto le comunicazioni subacque presentavano difficoltà a causa della poca permeabilità dell’acqua alla propagazione delle onde radio.  Questo “ Sistema “ andò avanti fino al 1993, quando nuovi sistemi satellitari mandarono in pensione la radiotelegrafia e i radiotelegrafisti. In effetti con l’introduzione delle comunicazioni satellitare i collegamenti  tra  navi e terra migliorarono notevolmente. Prima era impensabile poter comporre, da bordo,  un numero telefonico, di telex o di  fax e sentire “ squillare “  il numero digitato.  Prima si doveva passare attraverso la rete delle stazioni radio costiere che poi istradavano  il segnale radio nei circuiti terrestri, il tutto avveniva con lunghe attese e lamentele. Le comunicazioni  si spostarono dalle HF  ai satelliti con la rete INMARSAT.  Anche la sicurezza della navigazione passo dalle orecchie degli R.T. al sistema Global Marine Distress and Safety System - GMDSS. Una fitta rete d satelliti copre tutti  i mari. Tutte le Marine hanno i loro sistemi, sembrerebbe, quindi impossibile che oggi possa accadere una tragedia in mare. Purtroppo non è cosi, alla faccia delle più sofisticate tecnologie,  il mare continua a prendersi le vite dei marinai. Questa volta è accaduto al sommergibile argentino  ARA SAN JUAN in navigazione subacquea da Ushuaia, porto dell’ Argentina meridionale da dove partono le navi per l’ Antartide, diretto verso  Puerto Madryn  nella zona a Sud Est del Mar del Plata, con a bordo un equipaggio di 44 persone tra cui la prima donna sommergibilista dell’ Argentina, Eliana Maria Krawczyk di 34 anni. 
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L’ Ara San  Juan è un sommergibile convenzionale a propulsione mista, diesel  in superficie ,  elettrica mediante batterie in immersione. Costruito  nel 1983  in Germania dalla  Thyssen  Nordsewerke.  Dal 15 novembre scorso lo cercano  in tanti, c’è perfino un aereo  particolarmente attrezzato, un P – 3 Orion  della NASA oltre che numerosi mezzi navali. Purtroppo con il passare dei giorni le speranze di ritrovare in vita l’equipaggio sono nulle e, al momento non si ha nessuna idea di cosa possa essere successo. Le congetture sono tante, dall’esalazione di acido cloridrico dalle batterie a un guasto meccanico ma non è da scartare l’ipotesi dell’esplosione di un siluro o addirittura l’urto contro una mina rimasta  laggiù fin dal tempo della guerra delle Isole Falkland. Nonostante i satelliti andar per mare  resta un mestiere pericoloso e andare sotto l’acqua ancora di più.  Rendiamo omaggio al coraggio di questa “ Gente “.  Possano le loro famiglie trovare forza e conforto.  
Vi  invito,  tutti,  ad osservare un minuto di  raccoglimento.
GIRO DI BOA
Cari  lettori.
Questo notiziario, nato per mantenere un contatto con Voi, dopo l’abolizione della tradizionale Newsletter ha superato il primo anno di vita. Ero molto affezionato all’annuale pubblicazione e ne conservo, ancora oggi, tutti i numeri, fin da quando sono entrato nell’ Old Rhthmers. Allora aveva le dimensioni di un quaderno ma conteneva interessanti memorie di  “ Naval “  che raccontavano le loro peripezie  e alcuni ricordavano anche  tristi fatti di guerra.  Allora questo Club era formato in maggioranza  da  “ Gente “  che aveva speso la sua vita lavorativa con le radio  sulle Navi.  Era un  Club di persone legate dalla passione per la Radio e dalle comuni esperienze. Persone che desideravano far conoscere l’ affascinante  “ musica “ dell’Alfabeto Morse, non solo considerato come strumento di comunicazione,  ma  anche come insuperabile sistema per sviluppare,  acuire e potenziare le capacità  mnemoniche del nostro cervello.  Era un Club in cui non sono mai mancati i distinguo, ma sempre improntati  al Fair Play. Tanti Radioamatori sono entrati nell’I.N.O.R.C. per poter stare insieme a dei professionisti.  Oggi quei tempi sono lontani. Causa la soppressione dell’ Alfabeto Morse nelle  comunicazioni navali i Radiotelegrafisti di mestiere non esistono più. Molti ex, hanno appeso il tasto al chiodo. Dopo tanti anni di  cuffia non  hanno voglia di chiedere  autorizzazioni,  per avere un nominativo,  gli basta ricordare quello delle Navi su cui sono stati imbarcati o nelle SRT Costiere  dove hanno lavorato.  Nel nostro  paese dotarsi di un apparato radiotrasmittente e di una buona antenna costituisce un  investimento che non tutti sono disposti a fare, cosi le adesioni al Club languono. Tra  pochi anni  l’ I.N.O.R.C. sarà un Club di soli radioamatori  ed avrà perso per sempre il suo fascino.  Siamo condannati all’ estinzione ?  Forse no !  Certamente  R.T. dalla Marina Mercantile non ne verranno più  ma dalla Marina Militare potrebbero venire, se chiamati, i nuovi “ Telecomunicatori “ e volendo, con un po’ di realismo, potremmo decidere di far entrare nel Club, in qualità di soci onorari, anche se sprovvisti di  “ Nominativo ”  tutti gli ex professionisti che lo vorrebbero. Essi rappresenterebbero  la  “ Nostra “  storia e la nostra memoria.  Il Club avrebbe ancora acqua su cui navigare.  Volendo attuare questa idea, sarebbe necessario modificare l’attuale statuto, che, comunque và modificato per adeguarlo alle mutate normative di Legge.  Ci provò il precedente C.D. ma sapete tutti come andò a finire.    Modificare lo statuto non significa modificare lo scopo dell’ Associazione.  L’ I.N.O.R.C.  è stato fondato  per fare e diffondere la radiotelegrafia Morse  e a tale sua missione deve continuare ad adempiere. Va impedito ogni tentativo di trasformarlo in un Club dove al posto della Radio si mette al primo posto  la  burocrazia. Alcune mansioni  vanno ridefinite  e meglio specificate, servono regole certe che siano rispettate da tutti. Regole semplici che assicurino la governabilità. Chi non le rispetta:  Va fuori, senza se e senza ma.
	Un Cordiale saluto,  unito all’ augurio di buone feste  a Voi e alle vostre famiglie.
         	Ik0prh  -  Biagio Venanzoni Presidente I.N.O.R.C.
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M/n  Poseidon:  Dicembre 1974  -  Atlantico meridionale.






























image1.jpeg




image2.jpeg




image3.jpeg




